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VERBALE RIUNIONE DEL 30 luglio 2025 

 

Il giorno 30 luglio 2025 alle ore 16:00, in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 34674 

/DG/DRPCSicilia del 28 luglio 2025, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza idrica, istitui-

ta con Delibera di Giunta Regionale n.148 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di emergenza 

nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello idropotabile civile 

e produttivo”. 

 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare, oltre i componenti effettivi della CdR, ATI            Palermo, 

Invitalia, Amap 

 

Ordine del giorno 

 

- Problematiche tecniche, previsioni PRGA e aspetti tariffari relativi al project financing in corso 

per due dissalatori a servizio del sistema Palermo. 

 

PRESENTI 

 

Cocina, Santoro, Mazzola, Bellomo, Cassarà, Granata, Vallone (CdR); Assessore Barbagallo (Agricoltu-

ra); Sciortino, Criminisi (AMAP); Babighian, Beneduce, Liberatore, Valia (Invitalia); Grifasi (ATI Pa). 

 

Trattazione e interventi riunione 

 

Il DG. Cocina, coordinatore della cabina di regia, apre la riunione ripercorrendo la procedura già 

avviata dal DRPC Sicilia relativamente al project financing (PPP) per la realizzazione di due dissalatori, 

autorizzato con legge regionale, a servizio dell’area metropolitana di Palermo. Per tale attività ci si è valsi 

della collaborazione di Invitalia per la stesura dei progetti e dei capitolati, e è previsto un importo com-

plessivo di 180 milioni di euro, di cui 10 milioni da fondi regionali e 170 milioni di investimento privato. 

Cocina sottolinea la necessità di potenziare e stabilizzare la disponibilità idrica a Palermo, data la 

sua importanza come quinta città d'Italia e le sue periodiche crisi idriche, spiegando che, sebbene le forni-

ture siano state assicurate in emergenza, ciò è avvenuto a svantaggio dell'agricoltura, in quanto i ridotti 

volumi di acqua degli invasi sono stati dirottati in via prioritaria all’uso potabile. La soluzione individuata 

dalla CdR e fatta propria dalla Regione, prevede una capacità nominale di dissalazione da 600 a 900 litri 

al secondo con due dissalatori, uno a ovest e uno a est della città metropolitana, di capacità modulabile in 

rapporto ai fabbisogni della stagione. 

La riunione pertanto ha come obiettivo di chiarire gli aspetti economico-finanziari, quantitativi e 

gestionali, a partire dal dimensionamento dei dissalatori, alle informazioni che dovranno essere fornite 

agli operatori economici nella seconda fase della procedura di PPP. Così come richiesto da Invitalia, evi-

denzia inoltre la necessità di chiarire a quali utenti sarà distribuita l'acqua prodotta e come la Regione 

contribuirà ai costi di produzione, sottolineando che l'acqua dissalata, pur costando tra 1,50 e 1,70 €/m³, 

avrà un'incidenza minore sul costo per gli utenti finali. 

Alla luce dell’esperienza maturata con la crisi idrica tuttora in corso, il Presidente della Regione e 

la politica vedono nei dissalatori una buona soluzione per mettere in sicurezza il sistema; l'obiettivo ades-

so è ottimizzare il percorso rendendolo il più economico possibile per la collettività.  
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L'Ass.re Barbagallo condivide l'importanza di trovare soluzioni a lungo termine, riconoscendo 

che il costo dell'acqua dissalata è superiore a quello delle acque convenzionali, il che potrebbe generare 

tensioni sociali se non gestito adeguatamente. 

Il Prof. Mazzola evidenzia che la siccità in Sicilia sta diventando un elemento strutturale piuttosto 

che emergenziale. La pianificazione è fondamentale per bilanciare offerta e domanda idrica, soprattutto in 

vista della seconda fase del bando, dove tali dettagli saranno richiesti. La finanza di progetto per i dissala-

tori dovrà infatti essere sottoposta alla regolamentazione di ARERA per il controllo delle tariffe. 

Santoro (AdB) fornisce i dati sugli invasi artificiali di Palermo, indicando una capacità massima 

attuale di 177 milioni di m³ a causa delle limitazioni di invaso in essere. Ad oggi, gli invasi contengono 

solo 38 milioni di m³, mentre il fabbisogno irriguo a regime è di circa 29 milioni di m³, volume che           

verrebbe a mancare all'uso potabile in condizioni ordinarie. 

Al riguardo l’ing. Grifasi (ATI Pa) esprime preoccupazione per la sostenibilità economica degli 

investimenti, poiché la tariffa attuale è vicina al massimo consentito da Arera, con un margine di aumento 

minimo  

Mazzola conferma che ARERA raramente ha concesso extracosti per la dissalazione, ma ha sug-

gerito che un'interlocuzione con l'ente regolatore potrebbe essere opportuna, una volta che le offerte della 

seconda fase del bando saranno più dettagliate. Spiega inoltre che il bando prevede un riallineamento del-

le offerte nella seconda fase, dove le richieste dell'amministrazione verranno definite più precisamente. 

Sottolinea ancora che le informazioni sul bilancio idrico devono essere disponibili in tempo per la secon-

da fase.  

Prende la parola l’avv. Babighian (Invitalia) circa la necessità di una riprogrammazione che coin-

volga ATI e AMAP, con potenziali extracosti che influiranno sulla tariffa da definirsi sulla valutazione 

degli ultimi 10-15 anni. 

Mazzola sottolinea altresì la necessità di ridefinire le risorse idriche disponibili a causa del cam-

biamento climatico, una competenza che l'AdB sta portando avanti. Spiega inoltre che la Regione si sta 

ponendo come grossista, ma interviene sia come fornitore che come soggetto erogatore di sussidi per il 

costo dell'acqua. 

Babighian (Invitalia) chiarisce che tale ridefinizione dovrebbe basarsi sulle valutazioni degli ulti-

mi 10-15 anni, dato che la disponibilità delle risorse idriche non è più stazionaria. Inoltre specifica che i 

dissalatori dovrebbero servire la rete idrica di Palermo e che AMAP sarebbe l'utente finale, con la Regio-

ne che interverrebbe per riequilibrare il piano economico-finanziario di AMAP. Evidenzia ancora la ne-

cessità di un aggiornamento del piano di AMAP per includere i costi dei dissalatori. 

Mazzola riconosce che i dissalatori non sono attualmente previsti nel piano di AMAP e che la 

Regione dovrà definire il proprio ruolo per garantire l'equilibrio. 

Interviene Santoro (AdB) chiarendo che il PRGA stabilisce un fabbisogno potabile di circa 150 

milioni di metri cubi complessivi per la provincia di Palermo, mentre l'Autorità di Bacino interviene sulla 

ripartizione delle risorse dagli invasi. Spiega inoltre che i dissalatori rappresentano una quarta fonte per 

coprire la quota mancante di circa 30 milioni di metri cubi dovuta alla riduzione dei volumi disponibili 

negli invasi. 

Grifasi (Ati Pa) risolleva il problema economico, stimando un costo di circa 20 milioni di euro 

per l'acqua potabile dai dissalatori, che, se caricato sulla tariffa, porterebbe a un grosso aumento delle ta-

riffe di AMAP, non sostenibile nel quadro regolatorio di Arera e che il costo attuale dell'acqua è già al li-

mite, e quello della dissalata presenta un aumento del 300% rispetto all’acqua grezza da altre fonti. 
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Mazzola propone la flessibilità nell'uso dei dissalatori, suggerendo che un efficientamento della 

rete potrebbe ridurre la domanda complessiva e, di conseguenza, i costi variabili. 

Cassara evidenzia l'esigenza di verificare il piano economico-finanziario della gestione del dissa-

latore, che richiede una produzione minima per la sostenibilità economica. Sottolinea l'importanza della 

resilienza del sistema idrico di Palermo, suggerendo che il patrimonio idrico dovrebbe essere ridondante 

per far fronte a indisponibilità temporanee dovute a interventi di manutenzione. 

L'Ass. Barbagallo ribadisce che la legge stabilisce la priorità per l'uso potabile, non per le fonti 

meno costose. Chiede all'Autorità di Bacino, una volta superata l'emergenza, di ripristinare la ripartizione 

dell'acqua tra uso potabile e agricolo, basandosi su criteri e convenzioni pre-crisi. 

Santoro presenta un  grafico che mostra una progressiva e significativa riduzione dei volumi inva-

sati nella diga di Rosamarina negli ultimi anni. 

Cocina afferma che, nonostante l'acqua dissalata abbia un costo maggiore di quello dei pozzi, og-

gi lo stesso è contenuto in 1,5-2 euro/mc, ed è una soluzione necessaria per garantire la stabilità della for-

nitura a Palermo; propone un meccanismo simile a quello adottato per altri dissalatori, dove la Regione si 

assumerebbe la differenza tra il prezzo all'ingrosso di 0,70 euro e il costo di produzione. 

Sciortino (AMAP) esprime preoccupazione riguardo alla sostenibilità finanziaria dei 30 milioni di 

metri cubi di acqua dissalata al costo di 0,70 euro, poiché il piano finanziario attuale non prevedeva tali 

costi. 

Mazzola suggerisce che l'interlocuzione con ARERA sulla sostenibilità economica dovrebbe av-

venire dopo la valutazione delle offerte, nella seconda fase del bando, poiché ARERA non può fare un      

ragionamento a priori. 

Cocina rappresenta la possibilità che i sindaci possano esprimere contrarietà all'aumento delle ta-

riffe, nonostante molti abbiano chiesto e ricevuto fondi a fondo perduto per l'emergenza idrica. Ribadisce  

l'importanza di portare avanti il bando per i dissalatori, poiché l'acqua è essenziale e il problema tariffario, 

pur esistente, non deve condizionare il processo. Suggerisce pertanto di redigere una forma di accordo 

contrattuale o convenzione tra Regione, ATI e AMAP per l'acquisto dell'acqua dai dissalatori. 

Babighian (Invitalia) relativamente all’accordo tra AMAP e il gestore dei dissalatori, con la Re-

gione che interverrebbe per la perequazione dei costi, esprime fiducia nell'interesse del mercato per la 

proposta. Si prende quindi carico della predisposizione di una bozza -"scheletro" di convenzione per         

accelerare il processo e raccogliere osservazioni sui punti essenziali prima della stesura completa. 

Cocina suggerisce che, qualora AMAP non volesse avere un rapporto contrattuale diretto a causa 

delle difficoltà finanziarie, il sistema di dissalazione potrebbe essere centralizzato tramite Siciliacque, che 

gestisce i tre dissalatori in corso di ultimazione e potrebbe farsi carico anche di quelli di Palermo. 

Mazzola solleva dubbi riguardo alla fattibilità di questa soluzione, dato che la finanza di progetto 

già attivata presupporrebbe un riscatto dell'intero sistema, a meno di un soggetto intermedio che rivenda 

l'acqua. La attuale configurazione della convenzione di Siciliacque non renderebbe immediatamente fatti-

bile la gestione dei dissalatori di Palermo da parte loro, perché il suo operato deve mantenersi all’interno 

del perimetro definito dagli accordi. Tuttavia, ammette che la Regione potrebbe modificare la legge per 

permettere l'intervento di Siciliacque. 

Cassarà esprime la preoccupazione che, con Siciliacque come tramite, si rischierebbe che l'acqua 

rimanga invenduta, dato che l'obbligo di acquisto non sarebbe garantito. 
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Sciortino (AMAP) rappresenta le criticità finanziarie che potrebbero impedire ad AMAP di soste-

nere i costi di fornitura dell'acqua dissalata, sottolineando la necessità di capire come i cittadini possano 

sostenere un costo maggiore della fornitura d'acqua. 

Cocina ribadisce che la convenzione ed una o più soluzioni vadano prospettate al decisore politi-

co per risolvere la questione finanziaria, suggerendo Siciliacque come possibile veicolo, data la loro mag-

giore solidità finanziaria e la quota di capitale regionale . 

Granata, chiede l'impatto stimato del dissalatore sulla tariffa e se possa considerarsi un 10% circa. 

Mazzola sottolinea che il problema non è solo il costo, ma anche la quantità di acqua che deve  

essere prelevata annualmente. Il problema non è la fattibilità dei dissalatori in sé, citando Barcellona co-

me esempio, ma piuttosto la difficoltà nella gestione del processo di consenso con le assemblee dei sinda-

ci, dato che le persone si aspettano che i maggiori costi siano a carico dello Stato. Precisa che l'attuale 

bando di gara si concentra principalmente sulla qualità della capacità di produzione dell'acqua, con circa 

il 70% del punteggio dedicato a questo aspetto. 

L’ing. Valia (Invitalia) solleva la questione della stagionalità della domanda idrica. 

Criminisi (Amap) fa presente che è importante stabilire i quantitativi minimi e massimi e            

affrontare l'aspetto dell'inserimento degli impianti di dissalazione in un sistema complessivo, consideran-

do anche la messa fuori esercizio degli invasi. I dati gestionali del 2024 non sono significativi a causa del-

la crisi idrica. 

Mazzola concorda sulla necessità di una valutazione complessiva di sistema, altrimenti si rischie-

rebbe di commettere errori e, suggerisce di chiedere agli operatori di fare una valutazione basata su dati 

forniti, affinché possano stabilire l'offerta in funzione del funzionamento ottimale di un dissalatore, che 

funziona sempre allo stesso livello per il minore costo. 

Cocina propone di chiedere all'Autorità di Bacino un prospetto dei dati storici degli ultimi 10 anni 

sulle risorse disponibili e il fabbisogno per bacino. 

Mazzola esprime il proprio accordo con la necessità di questi dati, ma suggerisce di affrontare 

questa questione nella seconda fase per non bloccare il processo attuale, che mira a selezionare gli            

operatori validi in base alla capacità di produzione. 

Santoro dichiara che provvederà a certificare i dati trasmessi da AMAP, permettendo al bando di 

andare avanti. 

Cocina invita a riflettere se includere nel bando il rifacimento o la realizzazione di condotte, spe-

cificamente l'acquedotto di Scillato. 

L’avv. Beneduce (Invitalia) afferma che, se si volesse stabilire un luogo preciso e introdurre ulte-

riori fondi pubblici, ciò cambierebbe le regole del gioco e richiederebbe un nuovo bando. 

Mazzola argomenta che una modifica del bando per integrare un'opera aggiuntiva finanziata con 

fondi pubblici non modificherebbe la richiesta finanziaria iniziale degli operatori, poiché il contributo sa-

rebbe integrativo. Suggerisce che, se gli operatori non sono a conoscenza della condizione dell'acquedotto 

di Scillato, sarebbe opportuno rendere questa informazione esplicita per evitare penalizzazioni. 

Beneduce concorda che le informazioni importanti dovrebbero essere messe a disposizione, ma 

precisa che gli operatori che scelgono il luogo hanno la responsabilità di acquisire le informazioni, inoltre 

non aver individuato un luogo preciso ha generato incertezza e maggiore disparità tra le proposte. 

Mazzola ribadisce la necessità di chiarire se si prevede l'uso dello Scillato, in quanto la condotta 

nuova non ha capacità sufficiente, o il vecchio Scillato, che invece ha bisogni di ingenti interventi di ri-
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strutturazione. Inoltre concorda sul fatto che la situazione attuale sia intermedia, in quanto la procedura è 

stata attivata dall'amministrazione senza una base concettuale forte, rendendo il processo più vincolante a 

causa della maggiore indeterminatezza nella programmazione. 

Cocina suggerisce che, non essendoci certezze sulla posizione migliore, è opportuno valutare le 

proposte provenienti da esperti del settore, e poi allinearle. 

Mazzola esprime preoccupazione riguardo all'impatto della localizzazione sui costi, evidenziando 

per esempio che una posizione più vicina alla condotta di Scillato costerebbe meno, inoltre evidenzia una 

certa vaghezza del bando riguardo ai costi integrativi legati alla localizzazione, affermando che non sono 

stati esplicitati a sufficienza nel bando. 

Beneduce chiarisce che il presupposto dell'investimento stimato di 180 milioni di euro è che tale 

importo si adatti a prescindere dalla localizzazione, immaginando che sia adeguato a tutti i luoghi in teo-

ria eleggibili. 

Cocina aggiunge che i 40 milioni di euro stimati per le condotte potrebbero essere insufficienti se 

si dovesse utilizzare, e quindi rifunzionalizzare, il vecchio canale Scillato, che si trova in cattive condi-

zioni. 

Beneduce ribadisce che la scelta di rimanere generici era voluta per accogliere un ventaglio di   

opzioni il più ampio possibile  

Criminisi menziona una richiesta di informazioni da parte di un operatore internazionale, che ha 

sollevato domande specifiche sulla capacità degli impianti, sulle reti di trasporto e sulle eventuali opere 

aggiuntive a carico di AMAP o del proponente. 

Cocina suggerisce di approfittare della richiesta per chiarire molti aspetti, rispondendo alle do-

mande. 

Beneduce propone di pubblicare la richiesta e la risposta di AMAP per trasparenza, data la natura 

pubblica delle informazioni che dovrebbero essere fornite a tutti gli operatori. 

Sciortino (AMAP) fa presente che le risposte saranno mantenute un po' generiche per non sbilan-

ciare troppo le indicazioni, in particolare riguardo alla ripartizione del fabbisogno tra est e ovest. 

Beneduce spiega che se le informazioni aggiuntive fornite fossero in grado di modificare sostan-

zialmente il lavoro degli operatori o di rendere più o meno appetibile l'operazione, sarebbe consigliabile 

prorogare il termine del bando per mettere in sicurezza l'operazione. 

Mazzola sottolinea che se un proponente ha interpretato di non poter intervenire sulle opere di 

AMAP e gli viene detto che può farlo, ciò potrebbe cambiare significativamente la sua proposta. 

Beneduce chiarisce che il bando parla di collegamento alla rete di distribuzione gestita da AMAP, 

e un'interpretazione letterale implicherebbe l'esclusione della possibilità di intervenire direttamente sulla 

parte gestita da AMAP, anche per evitare sovrapposizioni di responsabilità. 

Mazzola afferma inoltre che la localizzazione non è indifferente all'autorizzazione e che la fase 

preliminare è di servizi, quindi non si dovrebbe andare troppo a fondo in questa fase, ma piuttosto lasciare 

agli avvocati di Invitalia la decisione su cosa e come dire, comunque suggerisce di non rimandare la que-

stione, ma piuttosto di rispondere nel miglior modo possibile e vedere cosa emerge dalle proposte. 

Beneduce concorda che la norma prevede la possibilità di indire la conferenza di servizi prelimi-

nari durante la fase di valutazione della proposta, prima della dichiarazione di fattibilità, il che consentirà 

una valutazione più completa dei vari aspetti. 
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Cocina propone di rispondere, così come pensato in origine in rapporto ai fabbisogni, che sul lato 

ovest di Palermo si può concentrare un terzo della capacità totale e sul lato est due terzi, con possibilità di 

collegamento agli adduttori. 

Mazzola aggiunge che, in linea teorica, un proponente potrebbe concentrare tutta la capacità in un 

unico dissalatore. 

Sciortino ribadisce che il sistema di Palermo è interconnesso e che la rimodulazione delle portate 

e l'individuazione dei punti di inserimento sono scelte del progettista, suggerendo di non fornire dettagli 

troppo specifici. 

In conclusione, su quest’ultimo punto si concorda di non specificare la ripartizione del fabbisogno 

tra est e ovest, lasciando la scelta alla valutazione tecnica del concorrente, dato che il sistema è                    

interconnesso. 

 

Alle ore 19:35 la riunione viene chiusa. 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet: meet, 

viene inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso  

 

Il funzionario verbalizzante 

f.to (geom G. Motta) 

 

Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

f.to (ing. Salvatore Cocina) 

 


